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L'INFORMAZIONE
di Reggia Emilia	

INEDITO ASSE Insieme per chiedere una pressione tributaria minore alla luce della difficile congiuntur a

Rifiuti,

	

1111 appo iano Confindustria
Dopo le critiche degli Industri

	

' l'aumento delle tare alle ' rese di Regio

n inedito asse ambientali-
sta si sta profilando nell o

scenario reggiano in nome di u -
na raccolta differenziata che fi-
nalmente premi i virtuosi e pe-
nalizzi economicamente chi -
privati e aziende -non vuole ade-
guarsi . Lunedì gli Industriali, per
voce del vicepresidente Gazza,
hanno criticato gli aumenti tarif-
fari decisi dalla Giunta Delrio ,
che colpiscono indiscriminata-
mente le imprese in un momen -
to di crisi- proprio quelle impre-
se che già da tempo conferisco-
no in modo differenziato i propr i
rifiuti. Aumenti dovuti per lo pi ù
al porta a porta domestico . Con-
findustria poi ha proposto l'in-
troduzione della tariffa puntua-
le : più si differenzia, meno si pa -
ga, Quello che griflini e ambien -
talisti sostengono da tempo .

Proprio Matteo Olivieri, consi-

gliere comunale della lista civic a
"5 Stelle Beppe Grillo", ieri ha ri -
sposto positivamente agli Indu -
striali, invitando d avere una "vi-
sione d'insieme" dei problemi

«Quello che manca agli indu-
striali è una visione d'insieme
dei problemi - dice (Mivieri - E "
poco lungimirante attaccare i l
porta a porla e chiedere poi Ia
tariffazione puntuale esclusiva-
mente perle aziende . Si dovreb-
be invece spingere per avere in
entrambe le direzioni la tariffa -
zione puntuale e la massima ri-
duzione, differenziazione e rici -
clo dei rifiuti . La tariffa puntuale
e Io strumento più important e
per far volare il porta aporta e la
raccolta differenziata e le uten-
ze domestiche ed anche per le
attività industriali

» Olivieri porta poi l'esempio
della vicina Suzzara (Mn) : «Al -

l`86% di raccolta differenziata ,
dimostra come se ognuno paga
per il rifiuto indifferenziato pro -
dotto i cittadini virtuosi rispar-
miano, evitando come ora di
pagare anche una parte ch e
spetterebbe alle imprese» .

Per Olivieri l'e parole'inter -
to degli Industriali contie-

ne quindi una importante verità
che diciamo da anni, cioè che è
necessaria la tariffa puntuale
per premiare i cittadini e le im-
prese che producono meno ri-
fiuti e li differenziano di più, ma
come già detto bisogna che si
proceda per entrambi» . E auspi -
ca che anche Reggio segua l'e-
sempio si Suzzam dove, dop o
l'avvio del porta a porta ,è scat-
tata subito la tariffa puntuale : «Il
cittadino paga meno se produ-
ce meno rifiuti indifferenziati .
In precedenza i cittadini paga -
vano anche i rifiuti prodotti dal -
le imprese, o almeno una parte
di questi . . . E' altresì evidente
come anche le imprese potreb-
bero risparmiare fior fior di sol -
di con lo stesso sistema, diffe-
renziando il più possibile e pro -

ducendo meno rifiuti» .
Olivieri sprona le imprese a

fare meglio anche perché, ri-
corda, nelle scorse legislature i
cittadini «hanno avuto sempre
(e non c'era il porta a porta) au -
menti maggiori rispetto alle im-
prese, mentre dal 2004 si è cer -
cato nella tariffazione di Reggio
di riequilibrire la forbice» .

La proposta "grillina" è sem -
plice : «Avanti col porta a porta e
l'introduzione della tariffa pun-
tuale per famiglie e imprese» .
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